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Sempre legate al «bomber», ma in senso opposto, le sorti della società rossobtè 

Solo se Riva lascia l'isola 
il Cagliari può... rafforzarsi 

Vn aHagcjlamaflto amblamat!» dell'attuai* Gigi Riva. 

Marchioro e i tifosi vogliono un Cesena «nuovo» 

Sta per arrivare Oddi 
lo raggiungerà Spadoni 
Sicuri partenti Ammonia­
ci, Festa e Rognoni • Re­
sterà Danova? 

DAL CORRISPONDENTE 
CESENA, 15 luglio 

Venerdì sera, giorno 13 ul­
timo scorso, nei locali del ri­
storante Casali, alla presen­
za del consiglio della Associa-
alone calcio Cesena, del tec­
nici, degli addetti al lavori e 
della stampa locale, il presi­
dente Dino Manuzzi ha festeg­
giato la seconda permanenza 
della squadra in serie A. Con­
temporaneamente l'occasione 
* stata propizia per il com­
miato di Borsellini ed Onesti, 
suo vice, passati In forza al­
la Sampdorla. 

Il presidente del Cesena ha 
per l'occasione dichiarato che 
si cercherà di potenziare la 
squadra, onde avere la pos­
sibilità di disputare un cam­
pionato più tranquillo, senza 
dover soffrire fino alla fine. 
Molta la carne al fuoco. Di­
versi giocatori bianconeri so­
no richiesti da altri club; ol­
tre ad Orlandi, già in blucer-
chlato. dovrebbero cambiare 
maglia Ammoniaci. Festa, Ro­
gnoni, Bertarelli. Per il terzi­
no esiste una trattativa in a-
vanzato stato di definizione 
con la Lazio. Ammoniaci in 
cambio di Oddi, più una cifra 
in contanti, che il Cesena hn 
fissato in 200 milioni, contro 
i cento offerti da Lenzini. 

Anche resta e Rognoni po­
trebbero finire nella capitale, 
ma olla Roma, in cambio di 
Spadoni e milioni. 11 centra­
vanti Bertarelli è richiesto da 
Mazzone che, avendolo avuto 
nell'Ascoli, lo conosce bene e 
Io considera adatto al gioco 
della Fiorentina. Il Cesena è 
legato da molte comproprietà 
e fino a quando non potrà ri­
solverle, e in parte condizio­
nato. Per ora è stato solo ri­
solta quella esistente con il 
Perugia. L'attaccante Urban è 
diventato del Cesena, lo stop-
per Froslo è interamente del­
la società umbra. 

Restano In sospeso e da de­
finire le posizioni riguardanti 
Danova e Zanlbonl con la Ju­
ventus e Bordon con il Ge­
noa. SI potrà allora sapere 
con maggior esattezza la di­
sponibilità di questi giocatori, 
onde muoversi sul mercato 
per un potenziamento della 
squadra, che l'allenatore Mar­
chioro vorrà forgiare per un 
campionato di prestigio quale 
si vorrebbe da queste parti. 

Renzo Baiardi 

CéV 

Savoldl II, Il mano «alabra dal fratelli, potrebb* tornar* a Catana 
dopo II campionato poco brillanto sottanino In qua! di Vicenza. 

Hockey 
su prato 

(.IRONK <\: Boloina-CiiK Trimlr 
li-i; Cu* Padove ConTca-Vlcevano 
1*0; U.C. Brnvvrnuta Bra-'Cus To­
rino 2*0. 

CLASSIFICA GIRONE A: Co«r. 
ca Vigevano punti 10. U.C. Bene* 
venuta Brm IH: Cu» Padova tt; Cu* 
Torino e CUH Bologna 7; Cu* Trir-
HtC 5 . 

GIRONE B: U.C. Levante-F*>r. 
rlnl Cacllarl 2-0; Grundlns Manci­
ni.Liberia* San Saba 1-0; An.nl-
tora-Vlnlll Urbani Roma 1-0. 

CLASSIFICA (ÌIRONK B: U.C. 
Levante I?. ferrini e Amalconi li). 
\ lieiM trbanl Roma 7-, Liberia* 
San Saba e Grundlnjc Mancini Ho-

Ferrini e Armici» ri. hunni- di­
sputato un Incontro in meno. 

Mercoledì, aspettando il Tour 

Bertoglio - Gimondi 
sfida a Camaiore 
Lo stesso giorno a Montecatini di sce­
na i ditettanti juniores di tutta Italia 

CAMAIORE. 15 giugno 
Sul tradizionale percorso 

In circuito che comprende le 
salite del monte Pitoro e del 
monte Magno per complessivi 
208 chilometri, Francesco Mo-
ser, che pensa al grande con­
fronto con Merckx al Tour 
de France, sarà In gara mer­
coledì prossimo contro il vin­
citore del Giro d'Italia, Fau­
sto Bertoglio. Battaglin, Gi­
mondi, e numerosi altri pro­
fessionisti, 

Saranno infatti assenti sol­
tanto i corridori impegnati In 
Svizzera. La corsa di Carnaio-
re sarà importante anche In 
vista della gara di Pesca­
ra di domenica valevole per 
il titolo italiano dei profes­
sionisti su strada. 

MONTECATINI TERME, 
15 giugno 

Un centinaio di ciclisti di­
lettanti juniores di tutta Ita­
lia saranno in Rara mercole­
dì prossimo a Montecatini 

Terme per 11 campionato na­
zionale della categoria che si 
svolgerà su un circuito di 
circa 24 chilometri da ripe­
tersi cinque volte. 

Alla corsa sono stati am­
messi di diritto 22 dilettan­
ti di varie regioni che han­
no superato due prove di 
preparazione per 11 campio­
nato del mondo dilettanti e 
altri migliori Juniores di 18 
regioni. 

• CALCIO — La «quadra drllo 
Zurigo ha Tinto 11 campionato 
di prima divisione totalizzando 39 
punti In 26 partite. Al afeondo po­
nto, con 33 punti, al nono clan* 
slflcatl Jounr Boyn Hrrna e Orafi* 
Mhopprm Zurigo davanti a Baailra 
i- Sion (31). 

• CALCIO — Il Narhwnrlni! 
Zwlcltau ha vinto la Coppa tifila 
f.rrmnnla Democratica battendo In 
finali- la Dinamo di Dresda per 
•Kl dopo l rigori. I tempi rcKiila* 
mentarl erano terminali itul rl-tul-
tato di -•-'• 

// grave problema del finanziamento • Come contropartita 
alla cessione di Gigi potrebbero arrivare le tre buone pedine 
che mancano • Anche Goti preziosissimo « pezzo » di scambio 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 15 giugno 

Tirare un consuntivo sul Ca­
gliari dell'ultimo campionato 
non è cosa facile: neppure 
per chi è aduso a tacili sen­
tenze. E' stata, senz'altro, una 
annata dove hanno prevalso 
le ombre, se è vero che la 
squadra sarda ha totalizzato 
il minor numero di punti Ira 
tutti t campionati disputati in 
serie A, trovandosi fino alla 
penultima giornata in zona re­
trocessione, ma dove, tutta­
via, sono emerse non poche 
luci dalle quali può intrave­
dersi la strada giusta per av­
viare un nuovo ciclo ricco di 
speranze. 

Si chiude definitivamente 
un capitolo che ha avuto co­
me momento magico la con­
quista dello scudetto — l'im­
presa è riuscita solo al Ca­
gliari tra tutte le squadre del 
Sud — e che si e via via tra­
scinato per forza d'inerzia ti­
no al limite del precipizio. Un 
capitolo che non può prescin­
dere dal nome di Riva che 
tanti meriti ha avuto per le 
fortune del Cagliari e della 
Nazionale. E le sorti del Ca­
gliari per il nuovo ciclo sono 
ancora legate al nome di Ri­
va anche se, paradossalmen­
te, in senso opposto al pe­
riodo precedente. 

La grande luce emersa nel­
l'ultimo campionato consiste 
proprio nel fatto che il Ca­
gliari si è salvato senza Riva, 
dando fiducia ad una nutrita 
schiera di giovani che hanno 
saputo rispondere dignitosa­
mente all'attesa. Se era im­
pensabile nell'ultimo decennio 
immaginare un Cagliari privo 
del suo bomber, sarebbe as­
surdo voler oggi rifare una 
squadra nuova di cui Riva 
non potrebbe non esserne an­
cora una volta l'elemento ca­
talizzante. Ma per quanto 
tempo? Questo è il punto. Ol­
tretutto la eventuale parten­
za di Gigi, completamente ri­
stabilito dall'ultimo infortu­
nio e sempre adocchiato da 
grosse società, risulterebbe 
ancora un grosso affare per 
la società e risolverebbe, con 
adeguate contropartite, parec­
chi problemi di ordine tecni­
co. 

Questo, Riva dovrebbe ca­
pirlo. Ci rendiamo conto del 
dramma che egli sta vivendo 
in questi giorni, come dimo­
stra il simpatico incontro av­
venuto venerdì con i Cagliari 
Club e nel quale ha ancora 
una volta confessato il suo 
desiderio di concludere la sua 
carriera a Cagliari, dove ri­
tiene di essere sempre utile. 
Ma è proprio per il suo be­
ne e per quello del Cagliari 
che gli auguriamo di non con­
cluderla come ha fatto Ri-
vera. Comunque Riva è uno 
dei tanti problemi che il Ca­
gliari deve risolvere, ma non 
il solo. Sono problemi di di­
rezione tecnica, di rapporti 
tra dirigenti ed allenatori, tra 
tecnico e giocatori e, soprat­
tutto, di rafforzamento. 

Vediamoli. Già due anni fa 
Chìappella. subentrato a Fab­
bri, ha gettato le basi per un 
totale ringiovanimento della 
squadra, ma molti condizio­
namenti, oltre ad alcuni ma­
croscopici errori di persisten­
za, ne hanno determinato il 
suo allontanamento verso la 
fine dello scorso anno. Gli è 
subentrato Radice, che ha a-
vuto il mèrito di portare la 
squadra verso il traguardo 
della salvezza raccogliendo an­
che quanto aveva seminato il 
suo predecessore. Tuttavia an­
che il « teutonico » di Mon­
za ha preferito cambiare aria, 
certamente non per sola pre­
sunzione professionale. 

E' approdato ora in Sarde­
gna proprio Suarez. che dei 
condizionamenti dei potenti 
« senatori » della squadra ne­
razzurra ne auewi fin sopra 
i capelli. Siamo sicuri che 
Luislìo troverà a Cagliari la 
aria nuova che cercava? 1 rap­
porti coi giocatori vanno af­
frontati tenendo conto delle 
reali situazioni esistenti. Quan­
do la squadra era affidata a 
Scopigno erano in molti a 
scandalizzarsi per i modi blan­
di che venivano usati coi gio­
catori. Ma il « filosofo » era 
cosciente di aver fra le mani 
una rosa di affermati profes­
sionisti net quali confidava 
sul senso di autodisciplina. E 
i risultati non erano proprio 
da disprezzarsi: per/ella pre­
parazione atletica e rigida 
consegna durante le jxirtite 
sulle disposizioni tecniche e 
tattiche. Oqgi nella t< rosa » 
ci sono mòlli giovanissimi e 
quindi un po' di polso non 
guasta: sempre che questa cu­
ra sta uguale per tutti e che 
sussistano le condizioni per­
chè sia interamente applicata. 

Resta, non ultimo, il pro­
blema del rafforzamento del­
la squadra. Non è certamen­
te il più assillante se si va­
lutano obiettivamente le pre­
stazioni della squadra caglia­
ritana nel girone di ritorno. 
E non è neanche del più age­
voli se si pone mente all'an­
damento del calciomercalo 
verso il quale la società ros­
soblu è in netto ritardo ri­
spetto alle altre. SI tratta di 
muoversi col dovuto razioci­
nio tenendo sempre presente 
che t milioni disponibili, am­
messo che solo quelli possa­
no servire, saranno rappre­
sentati in massima parte dal 
190 del contributo regionale 
che non possono assolutamen­
te essere sperperati, proprio 
perchè si tratta di denaro 
pubblico, con qualche opera­
zione sballata come è appun­
to avvenuto lo scorso anno. 

C'è intanto da risolvere in 
maniera positiva la compro­
prietà del portiere Vecchi, ri­
velatosi nel corso del campio­
nato una pedina preziosa. A-
naloga cosa dovrà essere fatta 
per l'ala tornante Marchesi 

che quest'anno ha fatto favil­
le col Pescara in serie B. Ac­
canto ai sempre validi, ancor­
ché vetusti. Nenè, Bianchi, 
Poli, Manciù e Tomasini ci 
sono giovani promettenti co­
me Vìrdls. Valeri, Roffl. Des­
si. Copparoni e Piras oltre ai 
collaudati Butti e Quagliozzi. 
C'è infine il corteggiatissimo 
Cori. Si tratta, come si vede, 
di un'ossatura tutt'altro che 
trascurabile. Insomma con un 
piccolo sacrificio, non neces­
sariamente a base di milioni 
che oltretutto da soli a ben 
poco servirebbero, si può far 
dirottare verso Cagliari un 
buon centrocampista — alla 
Greatti, per intenderci — che 
da qualche anno ha rappre­
sentato la vera lacuna della 
squadra rossoblu e che da 
solo potrebbe dare un volto 
nuovo alla compagine affida­
ta a Suarez. 

Voci al riguardo intanto 
non mancano. Si tratta di ve­
rificarne la reale consistenza. 
Per Riva, che sembra essere 
sempre un vecchio pallino di 
Bontperti, la Juventus offri­
rebbe Anastasl e la compro­
prietà di Longobucco, oppure 
Viola e milioni, mentre per 
Gori la Fiorentina offrirebbe 
Merlo. Insomma, sussistono 
le condizioni per non delude­
re le attese del pubblico che 
non manca di sostenere la 
propria squadra come ha di­
mostrato il record di pubbli­
co e d'incasso registrato que­
st'anno al Sant'Elia contro la 
Juve pur con l'assenza di Ri­
va. 

Regolo Rossi 

Mettet: Agostini 
si ritira e 
vince Pons 

METTET iFTBilC.a), 15 giugno 
Il francese Patrick POIM, SU YB* 

maha, ha vinto la prima prova 
del campionato della Federazione 
Intemazionale di motociclismo. 
danne 1&0, coprendo I ventuno gi­
rl del circuito di Mettet In 48.40.* 
alla media di 202,623 orari. 

Il campione italiano Giacomo 
AKOMIIIII, al è ritirato al quarto 
giro per una Improvvisa rot­
tura del freni. 

A Koala Lampw per H fflato nwBdtoh 

Clay minaccia 
Bugner: «Vattene» 

Il campione ha incontrato ancora stuoli ol fans 

Nella Coppa Europa femminile dì atletica 

Madrid: tre squadre 
per le semifinali 
Qualificate Cecoslovacchia. Belgio e Svezia 

KUALA LUMPUR, 15 giugno slssimo di sostenitori, tutti di 
Casslus Clay si trova da al­

cuni giorni a Kuala Lumpur, 
in Malesia, dove il primo lu­
glio difenderà 11 suo titolo di 
campione del mondo dei mas­
simi dall'assalto che gli por­
terà l'inglese di origine un­
gherese, campione europeo 
della categoria, Joe Bugner. 

Clay ha trovato a Kuala 
Lumpur uno stuolo numero-

religione musulmana, come 11 
campione del mondo. 

Clay ha trovato modo di dar 
vita ai suoi consueti show, a-
postrofando sempre duramen­
te il suo prossimo avversario. 
« Bugner se ne deve andare » 
ha gridato Casslus Clay (nel­
la foto) durante una seduta 
di allenamento, alla quale as­
sistevano alcune centinaia di 
tifosi. 

MADRID, 15 giugno 
L'atletica leggera internazio­

nale si sta preparando al più 
importanti appuntamenti del­
la stagione, ed in particolare 
alla Coppa Europa, maschile 
e femminile. 

Oggi a Madrid si è gareg­
giato per un esagonale che 
valeva come prova di quali­
ficazione alle semifinali della 
Coppa Europa femminile. 

Il successo è andato alla 
Cecoslovacchia, con 63 punti, 
davanti al Belgio <57> e alla 
Svezia f52l, che si sono cosi 
qualificate. Al quarto posto 
la Svizzera seguita dalla Spa­
gna e dal Portogallo. Nessun 
risultato di rilievo, anche per 
il carattere prettamente tatti­
co delle gare. Appassionante 
tra tutte la gara del 100 me­
tri piani vinta dalla svedese 
Linda Haglund (nella foto). 

a proposito di problemi energetici 
e dei 3000 miliardi per l'edilizia popolare 

Il II costa di più una casa 
con o senza le vetrate 
isolanti Saint Gobain? 

C'è qualcuno che pensa di risparmiare energia riduccndo 
le supcrfici vetrate delle nuove costruzioni. Quindi finestre 
piccole, poca luce, poca aria. 

C'è la Saint-Gobain che pensa, invece, a nuove case 
popolari con finestre ampie, tanta luce e tanto sole, senza 
per questo rinunciare al risparmio di energia. 

£ possibile? Possibilissimo, con le Vetrate Isolanti. 
L e Vetrate Isolanti sono un prodotto la cui applicazione 
nei maggiori paesi d'Europa è già raccomandata, sovven­
zionata o addirittura imposta per legge. 

L e Vetrate Isolanti Saint-Gobain non vanno confuse 
con le doppie finestre: sono due lastre di cristallo, fra 
le quali è racchiusa aria secca, montate in un unico pannello 
studiato per la posa in opera sui serramenti di normale 
produzione. Con il loro "cuscino d'aria" riducono del 4 0 % 
la dispersione di calore, (permettendo di risparmiare il 2 0 % 
sui consumi di riscaldamento e condizionamento) e l'iso­
lamento acustico è quattro volte supcriore a quello dei 
vetri comuni. 

Quanto costa tutto questo? Facendo bene i conti, meno 
dei soliti vetri. 

Come esempio abbiamo preso in esame 
u n palazzo di 36 appartamenti con una 
superficie vetrata totale di 4 2 2 metri qua­
drati. 

L'impiego delle Vetrate Isolanti Saint-
Gobain, tanto per cominciare, consente un 
immediato risparmio di Lire 1 .000 .000 / 
1 .500.000 sull'impianto di riscaldamento 
che può essere di minor potenza; quindi 
il maggior costo iniziale di tale fabbricato, 
dovuto all'adozione delle Vetrate Isolanti 

(Lire 4 .000 .000) si riduce in pratica a sole Lire 2 . 5 0 0 . 0 0 0 / 
3 .000 .000; tale maggiore costo viene rapidamente recu­
perato per il notevole risparmio di gasolio (vedi tabella). 

Risparmio annuo di 
Saint-Gobain 

Cina 

Milano 
Firenze 
Roma. 

Kg per m 
ili vclro 

.18 
15 
11 

gasolio con 

J.g totali 

7.600 
6.300 
4.650 

le Vetrate Isolasti 

pari a lire 
l'anno 

684.000 
567.000 
418.000 

E, come tutti sanno, meno gasolio bruciato vuol dire 
anche meno inquin imento, quindi un vantaggio sociale 
oltre che privato. 

Come si chiamano le Vetrate Isolanti Saint-Gobain? 
Si chiamano B I V E R e sono il contributo alla nuova 
edilizia popolare di una società, come la Saint-Gobain, 
che opera in Italia con stabilimenti in Toscana. Lom­

bardia, Piemonte e Campania impiegando 
ben 7 .680 persone. 

11 servizio tecnico della Saint-Gobain è 
a disposizione degli Istituti Autonomi Case 
Popolari e dei progettisti per ogni infor­
mazione. 

SAINT-GOBAIN 
Via Romagnoli, 6 - 20146 Milano 
Telefono 02/4243 ini. 310 
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